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     DALLA FESTA DI S.ANTONIO ABATE AL CAMMINO QUARESIMALE VERSO LA PASQUA  

La quaresima è il tempo in cui la Parola, il discorso cristiano deve nascere dal nostro 

guardare a Gesù Cristo. Gesù Cristo che domina l’uomo, la natura, il cosmo, il mondo. 

Una misura nuova è entrata nel mondo, una proposta nuova è entrata nella vita. La 

Liturgia quaresimale illumina la grande Presenza, la Sua imponenza e la Sua proposta 

attraverso i Vangeli: quello della Samaritana, del cieco dalla nascita guarito e Lazzaro 

risuscitato dai morti. Domandiamoci in questo tempo di Quaresima se ci troviamo di 

fronte a questa Presenza imponente che è Cristo, se la Sua persona invade tutta la nostra 

personalità e vita. Se stiamo di fronte alla Presenza di Cristo può avvenire il miracolo del 

cambiamento della nostra vita  

Per questo la Quaresima è il tempo della conversione, cioè un cambiamento profondo, 

radicale. È il tempo della penitenza e dello sguardo rivolto non sul nostro male o quello 

del mondo ma su Gesù Cristo. Tutti i miracoli di Quaresima sono stati fatti per cambiare 

la gente. La nostra trasformazione è il miracolo per cui la gente capisce che Dio ci ha 

visitati, ci visita dentro un luogo che è la Chiesa. 

Tutte le penitenze, i digiuni, le opere di carità spirituali e corporali che la Chiesa ci invita 

a praticare nel tempo di Quaresima non sono per mortificarci ma sono gesti bellissimi 

perché la nostra fede diventi più grande, santa, nella certezza che Cristo c’è e ci dona 

continuamente il Suo abbraccio, il Suo perdono, la Sua tenerezza. 

                                                                               don  Paolo  



TEMPO DI QUARESIMA, TEMPO DI GRAZIA E DI PREGHIERA 

Vivere bene la Quaresima 

Invitiamo ad un momento di preghiera breve e semplice in famiglia al mattino, alla sera, ai pasti. Cerchiamo  

di trovare il tempo per assistere ad una Santa Messa feriale almeno una volta la settimana. Ricordiamo che 

                Via crucis in chiesa:      Giovedì ore 9.30 

 Venerdì ore 18.15 

2. Proponiamo un gesto di carità per educarci ad amare  Cristo che viene attraverso la realtà quotidiana. Es. 

visitare parenti e amici ammalati e abbandonati, attenzione ai poveri, i genitori aiutino i figli a fare piccoli 

gesti di rinuncia per non dimenticarsi dei bambini più poveri, ecc. Tutti questi gesti di carità spirituale e 

corporale sono parte della fede viva di un cristiano che non vuole che il suo cuore diventi di pietra, incapace 

di riconoscere Cristo presente nella realtà. 

3. La Quaresima è il tempo opportuno per confessarsi (a S. Eusebio: in orario di apertura della chiesa e la 

domenica mattina ). Inoltre la Chiesa, per purificare la nostra fede, chiede il digiuno e l’astinenza. Digiuno, 

cioè fare un solo pasto, il Venerdì Santo. Astinenza dalle carni tutti i venerdì di quaresima. 

In quaresima tutti questi gesti sono per educarci a prendere coscienza che noi apparteniamo a Cristo e non 

alle cose di questo mondo, perciò non è un tempo di mortificazione ma di allegria perchè il Signore diventi 

veramente il centro della nostra vita, e prepararci così a vivere bene la Santa Pasqua.                                                                                       

.                                                                                    don Paolo 

Intenso è stato il coinvolgimento spirituale ed emotivo  della cerimonia svoltasi nella 

Basilica di S.Paolo fuori le mura domenica 11 febbraio per la Professione Solenne di 

Paolo Arcangeletti, il nostro Paolino, così lo chiamavamo affettuosamente quando 

stava in parrocchia.  Per anni, con la sua splendida voce ci ha accompagnato a 

“pregare cantando”.  La comunità di S.Eusebio ti sarà sempre vicina con la preghiera 

per questo tuo bellissimo ma non facile cammino, ti aspettiamo . 

Ed è particolarmente adatta al  tempo di quaresima questa profonda  meditazione  

del Cardinale De Donatis sulla  preghiera 

LA  PREGHIERA, VIA ALLA VERA VITA                “SIGNORE INSEGNACI A PREGARE….” 

Gesù disse loro: “Quando pregate , dite: Padre” (Lc 11,1-2) 

Cosa è pregare  se non brancolare a tentoni alla ricerca di un volto che ci guardi e 

finalmente ci veda, nel più intimo della nostra interiorità, fino a che l’anima ,sentendosi 

finalmente conosciuta si dilati in pienezza di vita?  Dentro il cuore di ciascuno di noi c’è 

un’attesa di riconoscimento, di amore incondizionato un bisogno di sentire rivolte a sé 
quelle parole “tu sarai chiamata Ricercata, Città non abbandonata “  (Is 62,12), “mio 

compiacimento ,sposata” (Is 62,4)…………. 

Qualunque sia la condizione o lo stato della mia vita,  qualunque siano i pantani, dentro e 
fuori di me,  in cui possa essere immerso, Dio stesso pone nel mio cuore la nostalgia delle 

altezze, come un richiamo misterioso attraverso il quale continua a cercarmi e ad attrarmi 

a Sé. Posso stare davanti a Lui “come bestia” (Sal 72,22), o a volte come davanti a un muro 
di gomma, altre volte come in cielo, o, al contrario, come immerso negli inferi del mio 

peccato. Ma Lui sempre mi aspetta come il Tu di una relazione originaria e originante: con 

Lui posso contendere, tacere, lottare, forse anche ribellarmi, gridare, contestare, proprio 

come farei con un padre. Come ci insegna S.Teresa, la preghiera è la chiave che apre la 
porta ad un incontro e in ogni incontro si diventa, si esce cambiati, trasformati. Così è la 

preghiera , un balbettio dopo l’altro che mia avvicina sempre di più al cuore del Padre e , 

se anche mi dovesse sembrare che Lui dorme, aprirà presto gli occhi e mi dirà, come a 
Mosè: “Ho osservato la tua miseria e ho udito il tuo grido; conosco infatti le tue 

sofferenze”  (cfr Es 3,7-8). Scenderà per me e starà con me ed io con Lui. 
                                                                                               Angelo Card. De Donatis 



Anche quest’anno, il 4 febbraio, in concomitanza con la 46° giornata della vita, sono stati benedetti da  don 

Nicola gli anelli nuziali e una coppia, a nome di tutti, ha rinnovato le promesse che ci eravamo scambiati il 

giorno del matrimonio,  quest’anno con grande gioia i nostri amici Massimo e Angela in occasione dei loro 45 

anni di vita coniugale: sembrano tanti, ma noi auguriamo loro di festeggiarne ancora tanti….tanti….tanti. 

sempre con noi; abbiamo anche ricordato nelle preghiere i bambini battezzati lo scorso anno. Cambiano i tempi 

ma è sempre alla famiglia che Dio affida il compito particolarmente importante di trasmettere alle nuove 

generazioni valori e ideali, come fa sempre la chiesa che è la grande famiglia di tutti i fedeli. 

SANT’ANTONIO ABATE 

La nostra comunità parrocchiale domenica  21 gennaio ha vissuto un significativo momento di incontro con gli 

abitanti di piazza Vittorio e forse anche di altre parti di Roma per la consueta tradizionale benedizione degli 

animali. La ricorrenza di S.Antonio abate, che scelse di vivere una vita nuova nel deserto e che lasciò solo 

poche volte  per confortare  i cristiani perseguitati di Alessandria, ha portato anche noi a riflettere sul perché di 

questa scelta tanto radicale.  In questo mondo così carico di cambiamenti, e non sempre positivi: ai tempi di 

S.Antonio le violente persecuzioni contro i cristiani, oggi, oltre le persecuzioni, anche guerre fratricide e violenze 

di ogni genere, portano anche noi a riflettere sulla gratuità di tutti i doni che 

Dio ci ha elargito e che troppo spesso non sappiamo cogliere e utilizzare. 

Forse anche per questo oggi c’è tanto affetto verso 

gli animali, nostri amici, che ci riempiono di un 

affetto tranquillo e sicuro senza la paura di essere 

da loro abbandonati. 

Benvenuto al piccolo Luca ,secondo 
nipotino, dopo Andrea, dei nostri 
carissimi amici Vittorio e Gabriella, 
colonne fondamentali della nostra 
comunità. Auguri ai nonni e 
naturalmente ai felici genitori 

Sandro e Francesca 

In attesa della Pasqua chi desidera 
ricevere la benedizione delle 

famiglie e delle case si può 

rivolgere direttamente a don 

Maurizio 



Parrocchia S.Eusebio all’Esquilino 

Piazza Vittorio Emanuele II- 12 A  

 00185 Roma 

    tel. 06.44.66.170 

  e-mail: seusebio@alice.it 

sito: www.santeusebioroma.org 

Hanno reso possibile la realizzazione di questo 

numero, con l’aiuto di Dio, don Maurizio, don 

Paolo, Marcella, cammino sinodale 

LA VITA DELLA PARROCCHIA IN POCHE PAROLE….. 

                                                       …….. mesi di febbraio, marzo 

FEBBRAIO 
Mercoledì 14 le ceneri 

Imposizione delle ceneri nella S.Messa delle  

ore 19.00- 
giornata di digiuno e astinenza 
 

Via Crucis in parrocchia: 

Giovedì ore 9.30 

Venerdì ore 18.15 

 

 Sabato 17 e domenica 18 pesca di 

beneficenza per l’infanzia missionaria 

 

Nel periodo della quaresima non ci sarà 

l’Adorazione Eucaristica 

Impegni in quaresima per il cammino sinodale: 
 
Il gruppo delle caritative guiderà la via Crucis del giovedì 
mattina alle ore 9.30,aperta a tutti 
 
Il cammino sinodale delle famiglie continua con la 
proposta di arricchire i momenti di incontro con alcune 
“uscite domenicali” con date da definire, dove avremo la 
possibilità di approfondire la reciproca conoscenza 
trascorrendo una giornata tutti insieme figli e genitori.    
 

Per gli altri parrocchiani, che seguono questo cammino 

con Maria Gioia, il Parroco è disponibile all’ascolto i 

martedì di quaresima ore 17.00-18.00 in chiesa, possono 

partecipare tutti. 

 

Il centro d'ascolto continua il suo percorso sinodale in 

quaresima con un incontro domenica 10 marzo.  La 

partecipazione alla Santa Messa, un momento di 

riflessione, il pranzo in comune  ci aiuteranno a 

condividere un cammino di preparazione alla Pasqua. MARZO 

Domenica 3 

Votazioni per l’elezione del Consiglio 

Parrocchiale Pastorale, dopo la messa delle 

10.30 

 

Venerdì 15- stazione quaresimale ore 19.00 

 

Domenica 24-le palme, S.Messa ore 10.30 

 

Triduo pasquale 

Giovedì  Santo - ore 19.00- S.Messa  

“in coena Domini”  

 

Venerdì Santo-ore 19.00  Adorazione della 

Croce 

 

Sabato Santo-  ore  20.00- liturgia della 

Luce- veglia e S.Messa  – 

 

Domenica 31-Santa Pasqua di Resurrezione 

orario delle SS.Messe- ore 10.30-19.00 

 

Lunedì 1 aprile -lunedì dell’angelo- 

 S.Messa ore 19.00 

 

Pesca per l’ Infanzia Missionaria 

17 e 18  Febbraio 2024 
 

AIUTIAMO “Casa Hogar MARIA BORDONI” di Loja 

(sud dell'Ecuador) delle nostre sorelle dell’Opera Mater 

Dei fondata da monsignor Domenico Dottarelli che fu 

Parroco di Sant’ Eusebio e Maria Bordoni oggi Venerabile. 

“Casa Hogar” è un centro di assistenza all'infanzia e alle 

famiglie in difficoltà, ha come obiettivo la difesa e la 

protezione della vita dei bambini abbandonati e con 

problemi familiari. 
 

Per maggiori informazioni visitate: weboperamaterdei 

Vi aspettiamo … GRAZIE per l’aiuto che saprete 

donarci. 

https://sites.google.com/a/operamaterdei.org/weboperamaterdei/

